
Giovedì 12 maggio - Diritto alla mobilità

12.00 – 13.00 Apertura Festival   - STREAMING  

Basilicata Open Space, Piazza Vittorio Veneto, 1, Matera

Saluti istituzionali, saluti del comitato promotore e presentazione del Festival

Moderano: Massimo Cirri e Sara Zambotti (Caterpillar- Radio2 RAI)

Intervengono: Daniele Lorenzi (ARCI), Tania Scacchetti (CGIL), Oliviero Forti (Caritas Italiana);

Emiliano Manfredonia (ACLI); Valerio Cataldi (Carta di Roma); Lorenzo Trucco (ASGI); 

Rappresentanti delle istituzioni locali del Comune, della Provincia e della Regione

Venerdì 13 maggio - Lavoro e Cittadinanza
9:00 - 11:00 

Ex Ospedale San Rocco, Via San Biagio, 31

“Lavoro e integrazione: l’orizzonte di istituzioni, parti sociali e economici e terzo
settore”
"Dando seguito agli indirizzi contenuti nel Piano d'azione per l'integrazione e l'inclusione 2021-

2027  promosso  dalla  Commissione  Europea,  la  Direzione  Generale  dell’immigrazione  e  delle

politiche  di  integrazione  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  ha  predisposto  un

Documento di Programmazione integrata pluriennale in tema di lavoro, integrazione e inclusione

dei cittadini migranti. Nel Documento vengono individuate le linee di azione prioritarie, finalizzate

a  investire  sui  percorsi  di  integrazione  socio-lavorativa  dei  cittadini  migranti,  con  particolare

riferimento agli interventi di prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al caporalato, a favore

della promozione del lavoro dignitoso e della cultura della legalità. 

Coordina: Eustachio Nicoletti CGIL Matera
Introduce: Anna Teselli CGIL Nazionale 
Intervengono
Elvio Pasca (Anpal Servizi) – Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di 
integrazione del MLPS
Antonio Payar: Confartigianato
Giovanna Corbatto: Caritas Italiana
Ottorino Arbia: Arci Basilicata 
Silvana Fanelli: CGIL Veneto
Conclude: Nicola Marongiu: CGIL Nazionale

11:00 - 13:00 CONVEGNO

Ex ospedale San Rocco  Via San Biagio, 31

Cittadinanza: 30 anni dalla legge 91/92

La legge sulla cittadinanza compie 30 anni quest’anno. Una legge nata vecchia che guardava già nel

1992 al passato, con l’obiettivo di favorire il rientro in Italia di persone di origine italiana. In questi 



anni la necessità di una riforma è emersa in tutta la sua urgenza, soprattutto da parte delle nuove 

generazioni, ragazzi e ragazze che in Italia si sentono a casa, ma che lo Stato, la pubblica 

amministrazione, continua a considerare stranieri. Questa distanza tra il bisogno di una riforma e 

l’uso strumentale che ne fa spesso la politica, con una sovrapposizione del tutto inopportuna con il 

tema dell’immigrazione e degli arrivi, rischia di minare un pezzo importante del futuro del nostro 

Paese. Da anni, a partire dalla campagna L’Italia sono anch’io, le associazioni sostengono la 

necessità e l’urgenza di una modifica sostanziale della legge. Serve uno scatto di coraggio da parte 

della politica, dei partiti dello schieramento democratico, soprattutto per rispondere alla domanda 

giusta e pressante, dei giovani di origine straniera.

Modera: Eleonora Camilli, giornalista

Intervengono: Matteo Mauri (deputato); Oliviero Forti (Caritas Italiana); Daniela Consoli (ASGI); 

Antonio Russo (ACLI); Walter Massa (ARCI), Kurosh Danesh (CGIL); Veronica Fernandes (Rai 

News); Sonny Olumati (Movimento Italiani Senza Cittadinanza),  Laeticia Ouedraogo (scrittrice e 

attivista)

11:00-13:00 CONVEGNO INTERNAZIONALE

Basilicata Open Space, Piazza Vittorio Veneto, 1,

L’impegno delle donne nei contesti di crisi

L'obiettivo dell'incontro è quello di raccontare l'impegno delle donne nei contesti di crisi umanitarie

e sociali, un impegno che va di pari passo con le lotte per l'allargamento dei diritti delle popolazioni

discriminate  e  marginalizzate  sul  piano  educativo,  culturale,  sociale,  istituzionale.  Dalla

cooperazione internazionale, all'arte, al lavoro nei media e all'attivismo, il lavoro di queste donne

contribuisce ogni giorno a creare uno spazio di tutela dei diritti e promozione di istanze sia locali

che universali. 

Modera: Caterina Boca, Caritas Italiana

Introduce: Chiara Volpato, ACLI

Intervengono: Nela Lucic, associazione Bosnia nel cuore,  Francisca Sauquillo Movimiento por la 

Paz - MPDL; Marta Lempart, Polish Women Strike; Giuliana Aliberti, Visionarie; Alessandra 

Morelli, ex funzionaria UNHCR

Conclude: Susanna Camusso, CGIL

14:00 - 16:00 CONVEGNO

Sala Levi, Palazzo Lanfranchi, Piazzetta Pascoli, 1

Prendersi cura delle persone e delle comunità locali: il rapporto tra enti del 

terzo settore ed enti locali sul sistema d’accoglienza pubblico. 

Dalla fine degli anni novanta ad oggi le associazioni, gli enti di terzo settore, hanno gestito 

l’accoglienza dei richiedenti asilo e rifugiati, in rapporto con la pubblica amministrazione, comuni o

prefetture (con una centralità crescente del Ministero dell’Interno), svolgendo però un ruolo via via 



più marginale nella definizione delle linee di indirizzo, delle procedure e degli obiettivi dei 

programmi d’accoglienza. Il rapporto tra enti del terzo settore e pubblica amministrazione si può 

definire solo a livello territoriale, quindi quando procedure e linee sono già definite, o è possibile 

che le reti nazionali e i luoghi di rappresentanza svolgano un ruolo nell’interlocuzione con quei 

soggetti che prendono le decisioni e hanno la responsabilità di indicare l’applicazione concreta della

legge? A livello centrale si può dare impulso ad un rapporto locale costruito intorno alla co 

progettazione e alla programmazione comune?

 

Modera:  Raffaella Maria Cosentino (Rainews)

Introduce: Filippo Miraglia (ARCI nazionale) 

Intervengono: Rocco Guarino (Presidente Provincia di Potenza), Elly Schlein (Vice Presidente 

Regione Emilia Romagna - Conferenza delle Regioni),  Matteo Biffoni Sindaco di Prato (ANCI), 

Michela Lattarulo (Ministero dell’Interno - da confermare), Stefano Brugnara (presidente ASP 

Bologna),  Manuela De Marco (Caritas Italiana/Tavolo Asilo e Immigrazione) , Francesco Camisotti

(CIDAS),  Michele Vannini (Funzione Pubblica CGIL)

16:00 - 18:00 CONVEGNO

Auditorium “R. Gervasio”, Piazza del sedile

Contrasto al caporalato: il contributo delle reti regionali e delle organizzazioni 

sociali/associazioni
Lo sfruttamento del lavoro degli stranieri, in agricoltura e non solo, è oramai un elemento strutturale

della nostra economia e del sistema di produzione. Sempre di più gli attori del territorio, 

istituzionali e non, costruiscono reti e alleanze che svolgono un ruolo centrale per combattere il 

caporalato. Affronteremo questo tema a partire dal lavoro e dai progetti delle regioni e dal 

coinvolgimento delle organizzazioni del terzo settore. 

Modera: giornalista locale?

Introduce: Francesca Coleti (ARCI)

Intervengono: Stefania Congia (Ministero del Lavoro); Roberto Venneri (Regione Puglia); Pietro 

Simonetti (Regione Basilicata); Maurizio Braglia (Regione Emilia Romagna); Caterina Boca 

(Caritas Italiana), Marco Calvetto (Acli), Tania Scacchetti (CGIL), Chiara Murazzano (regione 

Piemonte da confermare) 

16:00 - 18:00 CONVEGNO

Sala Levi, Palazzo Lanfranchi, Piazzetta Pascoli, 1

L’accoglienza oltre l’ordinaria emergenza
Negli ultimi anni l’accoglienza dei richiedenti asilo e rifugiati ha subito interventi che hanno reso il 

quadro poco omogeneo e a tratti confuso. Ciò che è diventata ordinaria è la straordinarietà, 



determinata dall’emergenza continua e, più spesso, da una modalità di intervento emergenziale, al 

di là dei dati reali e delle dinamiche degli arrivi. La crisi ucraina ha visto per la prima volta una 

gestione diversa dell’emergenza, che peraltro deriva dall’adozione per la prima volta di uno 

strumento adeguato come la Direttiva UE 55/2001, con un protagonismo del terzo settore e 

l'implementazione di strumenti mai usati prima. Si può, a partire da questa esperienza, ancora non 

conclusa, trarne qualche indicazione per una gestione diversa delle emergenze? 

Coordina: Annalisa Cangemi (Fanpage)

Introduce: Oliviero Forti (Caritas Italiana) 

Intervengono: Titti Postiglione (Vice Capo dipartimento della Prot.Civile Nazionale); Wladimiro 

Boccali (Ministero del lavoro); Michela Lattarulo (Ministero dell’Interno - da confermare);  Luca 

Rizzo Nervo (Deputato/Ass.re Comune di Bologna), Antonio Di Franco (Fillea CGIL)  - Respons. 

accoglienza Croce Rossa Svizzera 

16:00 - 18:00 CONVEGNO INTERNAZIONALE

Basilicata Open Space, Piazza Vittorio Veneto, 1

Diritti e Lavoro nell’area del Mediterraneo

Coordina: Sergio Bassoli (CGIL)

Intervengono: rappresentanti della Rete sindacale migranti del Mediterraneo e Africa sub-sahariana 

(Rsmms);

Sami Adouani - FES Promig; Abdelkader Mhedhbi - UGTT Tunisie; Saida ……CDT Maroc; 

Aurelia Segatti - OIT Programma regional;  Luis Cortes MPDL/Solidar; European Coalition of 

Migrants and Refugees; Tassinari Stefano Acli  

Sabato 14 maggio - Europa e Mediterraneo

9:00-11:00 PRESENTAZIONI LIBRI

Sala Levi, Palazzo Lanfranchi, Piazzetta Pascoli, 1

"Il mondo è servito" di Frida Nacinovich

Organizzato dallo Spi Cgil nazionale, Spi Cgil Basilicata e Spi Cgil Matera

Per l’umanità le migrazioni sono una realtà di sempre e tutte avvengono per la stessa motivazione: 

trovare migliori condizioni di vita. Una storia antica, cui sono legate anche le esperienze di undici 

donne e uomini narrate in questo libro. Un piccolo, grande viaggio nel quale l’autrice incontra chi 

ha dovuto lasciare la sua terra natìa per lavorare e vivere alle nostre latitudini.

Presenta e coordina: Leopoldo TARTAGLIA Spi Cgil nazionale 

Intervengono: l’autrice Frida NACINOVICH

Angelo VACCARO: Spi Cgil Matera

Silvia BUBBICO: responsabile progetto SAI



Jean Renè BILONGO: Flai Cgil nazionale

Nicola ALLEGRETTI: Spi Cgil Basilicata

Selly KANE: CGIL Nazionale

16:00 - 18:30

Basilicata Open Space, Piazza Vittorio Veneto, 1, Matera

Assemblea internazionale finale

Sergio Bassoli

Kurosh Danesh


